


Questa è 
un’emergenza! 
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Quella mattina avevo messo la 
sveglia all’alba: in ufficio mi 
aspettava una PILA, anzi, una 
torre, che dico, una montagna 
di scartoffie da sistemare! 
In più, dovevo:

finire un articolo urgentissimo;
correggere un gran mucchio di bozze; 
aggiungere all’agenda del mese una lista 

interminabile di nuovi appuntamenti. 
E dovevo fare in fretta, molto in fretta, anzi 
in FRETTISSIMA, altrimenti non sarei 
riuscito a…
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Questa è un’emergenza! Questa è un’emergenza! 

Oh, scusate, che sbadato! Non mi sono ancora 
presentato. Il mio nome è Stilton, Geronimo 
Stilton, e dirigo l’Eco del Roditore, il gior-
nale più famoso dell’Isola dei Topi!
Come vi dicevo, quel giorno dovevo finire il 
mio lavoro al giornale il prima possibile, 
perché poi dovevo occuparmi di una cosa
molto importante: la sorpresa da portare alla 
gita di famiglia del giorno dopo!
Sospirai tra me e me: – Per mille mozzarelle, 

che cosa preparerò?
Ogni membro della 

famiglia Stilton 
doveva portare 

qualcosa di 

speciale
per rendere 
indimenticabile 

la nostra gita alla Fonte Fontina ... e io 
non avevo ancora pensato a niente! Non avevo 
avuto proprio tempo, e adesso me ne restava 
poco, pochissimo, pochissimissimo!
Così mi dissi: – Al lavoro, al lavoro, al lavoro! 
Ero ConCentrato sull’articolo 
Novantanove consigli per risparmiare fino 
all’ultimo centesimo, quando la porta del mio 
ufficio si spalancò di colpo e un urlo mi fece 
arricciare la pelliccia: – NIPOTEEE!
Quel vocione inconfondibile era di qualcuno 
che conoscevo molto, moolto, mooolto bene… 

– Ehm, nonno... – squittii. – Come va? Io ho 
quasi finito l’articolo sui Novantanove consigli 
per risparmiare fino all’ultimo centesimo e…

Presto, presto,

presto!!!

nonno Torquato Travolgiratti 
detto Panzer!
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Lui mi interruppe: – Ma quale articolo, quali 
consigli, quale centesimo! Babbeozzo di un 

nipote, non ti sarai dimenticato 
di gonfiare le ruote del mio 

Supercamper per 
la gita di domani come ti 

avevo chiesto, verooo???
Io tentai: – N-nonno, i-io… 
Ma il nonno strillò: – Lo sapevo che te ne  
saresti dimenticato!
– Ehm, ma io… 
– Sei sempre il solito fannullone!
– Ehm, ma nonno… 
– Con le ruote sgonfie come arriveremo alla 
Fonte Fontina? E se non ci arriviamo, come 
ammireremo i famosi giochi di luce 
sull’acqua? È tutto l’anno che aspettiamo di 
vedere la fonte che diventa color arcobaleno!

Con i baffi che  
frullavano, squittii:
– Nonno, le ho 
GONFIATE  
stamattina all’al-
ba, prima di venire 
in ufficio!
Nonno Torquato mi 
fissò con un’espressione 
che mi fece diventare pallido come una 
mozzarella, ma alla fine disse: – Bravo, nipote! 
Per una volta ne hai combinata una giusta. 
Meno male, l’avevo scampata bella!
Poi, il nonno uscì dall’ufficio, soddisfatto:  
– A domani, allora. E sii puntuale ...

altrimenti partiremo senza di te!
Tornai al mio articolo, ma qualche secondo 
più tardi il telefono squillò.

Questa è un’emergenza! Questa è un’emergenza! 

Sei il solito fannullone!
Ehm...



Strano, avevo chiesto a Topella di non passar-
mi nessuna chiamata! 
Alzai la cornetta: – Pronto?
– Ger! Presto!! Questa è un’emergenza! – 
strillò Tea. – Mi serve il tuo aiuto per prepara-
re la mia sorpresa per la gita di domani!
Io bofonchiai: – Veramente, Tea, ora sono 
molto impegnato…
Mia sorella però aggiunse: – Geronimo, è una 
questione di massima importanza. Ho bisogno 
di te per recuperare le foto di famiglia 

che sono a casa di zia Lippa.
Tentai di protestare: – Ma io 
ho un articolo da finire…
Tea mi interruppe: – Dai, Ge-
ronimo, sii gentile, vai a 
cercarle tu! Ci andrei io se 
non fossi impegnatissima 

con uno scoop in esclu-
siva nella Valle delle  

Sequoie Giganti!
Sentii uno strano fruscio…

– Scusa, fratellino, ora mi devo

lanCiare  col paracadute.
Ricordati le foto, va bene? Ciaooo!
Udii il rombo del motore di
un aereo , poi Tea riattaccò.
Oh no! E adesso?
Dovevo finire il lavoro e trovare una 
sorpresa da portare alla gita... ma ero  
felice di fare un favore a mia  
sorella. Così, mi avviai 
verso la casa di zia Lippa.

Questa è un’emergenza! 

Mi serve il tuo aiuto!

Yu
uu

uu
uh

!!!



Etcì! Etcì!! Etcì!!!
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Arrivai trafelato a casa di zia Lippa e le 
spiegai il motivo della visita.
Conclusi: – Quindi, prendo le foto di famiglia 
e poi torno in ufficio! Posso? 
Lei rispose: – Ma certo, Geronimo! 
Considerale già tue… se riesci
a Trovarle! 
Comecomecome?!
– Che cosa vuoi dire, zia? 
Lei sorrise e mi spiegò:  
– Sono in soffitta… credo… in uno 

SCATOLONE… penso…
nascosto da qualche parte!

CHE COS’È LA GENTILEZZA?

COME SI RICONOSCONO I TIPI, 
ANZI I TOPI, GENTILI? 

E SE LA GENTILEZZA POTESSE 
CAMBIARE IL MONDO?!

La gentilezza è la qualità d’animo di chi prova 
sempre a tendere una zampa agli altri, aiutandoli 

e sostenendoli anche quando è impegnativo!

Un tipo, anzi un topo, gentile è disponibile  
ed educato anche quando è stanco, indaffarato 

oppure… un po’ arrabbiato! 

Prova a pensare a che cosa succederebbe se tutti fossimo 
sempre (ma proprio sempre sempre sempre!) gentili… 

Sarebbe più semplice farsi nuovi amici!
Sarebbe più facile chiedere aiuto!

Saremmo più disponibili nei confronti di chi non conosciamo!
IL MONDO SAREBBE PIÙ BELLO!

Prendile pure!
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Etcì! Etcì!! Etcì!!!Etcì! Etcì!! Etcì!!!

Io deglutii: – Squittt! Magari potresti ve-venire 
con me e aiutarmi a cercar…
Lei scosse la testa: – Oh, no, non posso! Sto 
preparando la sorpresa per la gita di domani: 
un pasticcio di scamorza affumicata in 
salsa al gorgonzola! Buona ricerca!
E, detto questo, si chiuse in cucina lasciandomi 
lì come un babbeo. Sconsolato, salii la scala che 
portava in soffitta e aprii con cautela la 
botola. Subito mi avvolse una nuvola
di polvere e mi scappò una raffica di starnuti...

Poi feci un passo nella  
penombra e misi una zampa 
su qualcosa...

Era un vecchio pattino a rotelle, 
che mi fece cadere all’indietro e sbattere a ter-
ra il sottocoda!

Quando mi rialzai, mi guardai intorno: la soffit-
ta era piena di cianfrusaglie impolverate.

Uohhh... ETCÌ! ETCÌ!! ETCÌ!!!

CLANG!

SBAM!

Dove sarannole foto???
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Un favorino 
da nulla

15

Per mille mozzarelle, come avrei fatto a trova-
re le foto in mezzo a quella confusione? 
Aprii uno dopo l’altro sette scatoloni disordi-
natissimi… Trovai cappellini, guanti e bor-
sette, ma niente foto.
Sbirciai in una cassapanca di legno tarlato… 
dentro c’erano vecchi giocattoli, ma niente 
foto. Controllai in una vetrinetta: vidi solo sto-
viglie, bicchieri e piatti sbeccati, ma 
ancora niente foto!
Ero stanco, sfinito, spolpettizzato quando  
sentii zia Lippa che dalla cucina urlava:  
– Geronimo carooo! Ho appena trovato uno 

SCATOLONE con scritto ‘Le foto di 
famiglia sono qui dentro’... Ecco dove erano 
finite, vieni subito!

Scesi al piano terra proprio mentre Benjamin  
e Trappy rientravano in casa. 
Ben mi corse incontro: – Zio G, che bello, 
ti abbiamo trovato!
Trappy aggiunse: – Sì, Geronimello, ti stava-
mo cercando perché ci 
è venuta un’IDEA 
STRATOPICA  per 
la gita di doma-
ni: faremo volare 
un aquilone sulla 
riva della Fonte 
Fontina!  Però… 

Etcì! Etcì!! Etcì!!!

Abbiamo un’idea stratopica!
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Oh, no!

Un favorino da nulla

Io le chiesi, curioso: – Però…?
Ben continuò: – Però, non abbiamo nessun 
aquilone! Zio, sii gentile, aiutaci a costruir-
ne uno!
Poffartopo, non potevo certo dire di no ai miei 
adorati nipoti, ma dovevo tornare in ufficio. 
Pensai e pensai e ripensai… e all’improvviso 
mi ricordai del vecchio aquilone con 
cui giocavo sempre quando ero un topino! 
Così dissi ai miei nipoti: – Ho avuto un’idea 
migliore... vi regalerò l’aquilone che usavo  
io da piccolo! 
Poi domandai a zia Lippa: – Zietta, sai dov’è 
quell’aquilone che mi piaceva tanto?
Lei annuì: – Certo, è dentro uno scatolone… 
penso… da qualche parte… credo… in cantina!

1616

GENTILEZZA  È...GENTILEZZA  È...
Tendere una zampa a 

chi ha bisogno di aiuto!
Condividere un giocattolo o un libro! 

Raccontare una barzelletta 

a chi si sente triste! 

Fare un complimento
a qualcuno! 

Dedicare del tempo

a chi vuoi bene! 

Chiedere a qualcuno di 
raccontarti la sua giornata! 

..........................................................................

.....................................

.....................................

.....................................

.....................................

Sorridere, sorridere, SORRIDERE! 

Oh, no!

E per te, che cos’è

Riempi gli spazi vuoti
con le tue idee!

la gentilezza?

Diventare amico di chi 
si sente un po’ solo! 

Difendere chi subisce un’ingiustizia! 
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Non so se lo sapete, e se non lo sapete ve lo 
dico io, ma la cantina di zia Lippa… è tanto 

tetra e scura  e PUZZOLENTE 
da farmi frullare i baffi per la paura! 
Mormorai tra me e me: – Che fifa felina…  
ma Ben e Trappy saranno felici di avere il  
mio vecchio aquilone!
Così, quatto come un ratto,
i gradini scricchiolanti. 
Lì sotto era così buio che non si vedeva una 
crosta, ma mi feci coraggio e, andando a ten-
toni, riuscii in pochi attimi a trovare l’aquilone. 
Soddisfatto, esclamai: – Eccolo! 

s
e s i

c

Lo afferrai e…

Qualcosa mi si era agganciato alla zampa!
Che cos’era? Un serpente? Un ramarro?? 
Un’iguana???
Tornai di sopra CORRENDO   e quasi 
caddi addosso a Ben e Trappy, che mi guarda-
rono e scoppiarono a ridere.
Mia nipote esclamò: – Geronimetto, sembri un 
batuffoletto di cotonetto!

ARGH!

Aiutooo!

ARGH!

Un favorino da nullaUn favorino da nulla
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Un favorino da nulla

E Ben aggiunse: – E perché ti sei avvolto un 

TUBO di gomma alla zampa?
Mi guardai meglio... ero ricoperto di polvere e 
ragnatele dalla punta dei baffi alla punta della 
coda... e mi ero arrotolato addosso una canna 
da giardino! Che figuraccia!
Sospirai: – Almeno ho preso le foto per Tea e 
l’aquilone per voi: finalmente posso tornare in 
ufficio…
Andai in cucina per salutare zia Lippa e la tro-
vai tutta presa a cucinare... insieme a 
zio Spelliccio! 
– Zia Lippa, zio Spelliccio! – esclamai. – Ma  
il pasticcio non era già in forno?
Lei annuì: – È vero… ma zio Spelliccio ci  
tiene tantissimo a preparare per la gita il suo  
Risotto del Marinaio, e non potevo 
non dargli una zampa! 

Lui sospirò: – Purtroppo il BURRO è fini-
to… come farò a completare la ricetta? 
Gli zii sembravano davvero indaffarati… ma 
io potevo aiutarli! 
Così dissi loro: – Non preoccupatevi: andrò io 
a comprare il burro per voi! 
Zia Lippa batté le mani, felice: – Oh, Geroni-
mo, come sei gentile! 
Poi rifletté: – Beh, nipote caro, visto che stai 
andando a prendere il burro, che ne diresti di 
passare a comprare anche due cipolle?
E magari un pacchetto di biscotti. 
E il dentifricio alla scamor-
za che piace tanto a Benjamin… 
E, in men che non si dica, com-
pilò una lista lunga, lunghissima, 
l u n g h i s s i m i s s i m a … 
 

Un favorino da nulla

per mille mozzarelle!

Biscotti...
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Dieci, cento, mille bananille!

Dieci, cento, mille 
bananille!

2222

Dopo aver portato la spesa a zia Lippa
e lasciato le foto a casa di Tea 
(mi ha dato le sue chiavi per 
le emergenze!), finalmente mi 
avviai verso l’Eco del Roditore 
per finire l’articolo, ma…

Il trillo del cellulare mi fece sobbalzare. Era il 
mio amico Ficcanaso Squitt!
Appena risposi, lui cominciò a strillare:  
– Geronimino, ho ricevuto una consegnina di 

banan i l le… e il corrierino me le ha lasciate 

2222

tutte in giardino! Verresti
a darmi una zampina?

Sii gentilino… devo portarle 
in casa prima che qualche
truficchiolo* ne approfitti! 
Io balbettai: – Ehm, m-ma io…
Lui però mi stava già ringraziando: 
– Grazie, Geronimino! Sei davvero 
un amico speciale!!! Ma ora, 
basta bamblinare**: ti aspetto qui fra 
pochino… anzi, subitino! 
E riattaccò.
Per mille mozzarelle, non potevo lasciare Fic-
canaso da solo a spostare quel carico di 
banane! Così, andai di corsa verso casa sua. 
Quando arrivai, vidi che il giardino era invaso 
da un’enorme montagna di banane, 
ma del mio amico non c’era traccia. 

*I
m
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DRIIIIIN!

Sii gentilino!
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Poffartopo, ma quante erano quelle banane?!
Ci volle l’intero pomeriggio per portarle in 
casa, e alla fine ero così stanco che mi sentivo 
più fuso di un formaggino alla piastra. 
E in più... dovevo ancora terminare il mio la-
voro e pensare alla sorpresa per la gita!
– Devo andare, Ficcanaso! – strillai, correndo 
a perdifiato verso l’Eco del Roditore. 
Mi chiusi in ufficio, staccai il telefono e mi 
misi al lavoro. 
Qualche ora più tardi ero stanco, sfinito, spol-
pettizzato… ma l’articolo era pronto, le 
bozze erano corrette e gli appuntamenti tutti 
segnati in agenda! 

Suonai il campanello 
e…
Mi investì una secchia-
ta di acqua gelida!

Ficcanaso aprì la por-
ta: – Geronimino! Ti 
è piaciuto il mio anti-
furtino? Ti ho sbana-
nato* per bene, eh?!
Io borbottai:
– Ehm... non molto!
Ma lui mi prese per 
una zampa e mi trasci-
nò in giardino: – Susu-
su, basta girullare**. 
Sistemiamo tutte  
queste bananille!
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Dieci, cento, mille bananille!

Suonai il campanello
alla porta di Ficcanaso...

... e venni investito da 
una secchiata d’acqua!

1

2

Ficcanaso...?!

Splut...
He he he!

SPLASH!

BRRR!
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Trappola aprì la porta esclaman-
do: – Sapevo che potevo con-
tare su di te per assaggiare 
la Zuppa alla toma stagionata 
con infuso di aglio strapuzzoso
e spruzzi di acqua di mare che 
porterò domani alla gita come 
sorpresa!
Poi, mentre mi faceva entrare, 
continuò: – Non riuscivo a deci-
dere le dosi perfette, così ho pre-
parato… cinquantanove versioni della 
zuppa. E tu le assaggerai tutte!
Io strabuzzai gli occhi. La coda mi si afflosciò. 
I baffi cominciarono a tremarmi per la fifa. 
Perché, perché, perché capitano tutte a me?!
Trappola continuò: – Sii gentile, cuginotto, 
ne va della gita di domani! 

Assaggia,
Geronimo!

Stavo per andare a casa, quando il cellulare 

squillò.
Era mio cugino Trappola, che esclamò: – Cu-
ginotto, ti sto aspettando da un’ora! Ti avevo 
invitato a cena, ricordi?!
Oh, no, la cena! Come avevo fatto a dimenti-
carmene? Che figuraccia!!!
Risposi: – Aspettami, Trappola: arrivo subito, 
prima di subito, anzi… sono già lì!
Lasciai in un batter di baffo l’ufficio e raggiun-
si la casa di mio cugino.
Almeno mi aspettava una cenetta per 
rimettermi in forze…

26

Assaggia, Geronimo!

Senti che profumino? 
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Assaggia, Geronimo!

Scelsi quella dal sapore meno disgustoso, salu-
tai mio cugino e tornai a casa con lo stomaco 
che gorgogl ava. 
Appena arrivai, mi misi il pigiama e mi infilai 
a letto. Non avevo ancora pensato alla mia 
sorpresa per la gita… ma ero troppo stan-
co, sfinito, spolpettizzato per riuscirci! 
Sotto le coperte, però, RIFLETTEI sulla gior-
nata appena trascorsa.

Per mille mozzarelle, come potevo rifiutare? 
Così assaggiai tutte le… cinquantanove 
versioni della sua zuppa!!!
In alcune c’era troppa toma. 
In altre c’era troppo AGLIO. 
In altre ancora c’era troppa acqua di mare. 
Insomma, le cinquantanove versioni della zup-
pa di Trappola… 

1 2 3 4

...ERANO TUTTE TREMENDE!

Troppa toma...

Tr
op

po
 ag

lio
...

Troppa acqua Non ne posso più!di mare...

Assaggia, Geronimo!
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Gurgle, gurgle, 
gurgle...

31

Dopotutto, avevo: 
aiutato nonno Torquato con il camper, 
recuperato le foto per Tea, 
regalato il mio aquilone a Ben e Trappy, 
fatto la spesa per gli zii, 
sistemato le banane  con Ficcanaso, 
dato dei consigli a Trappola sulla sua zuppa! 

Insomma, anche se non ero riuscito a prepara-
re una sorpresa speciale, ero contento di esse-
re stato gentile con i miei cari!
Con quel bel pensiero, chiusi gli occhi e, anche 
se avevo la pancia veramente gonfia,
riuscii ad addormentarmi come un topino! 

31

La mattina seguente, mi risvegliai con un 
mal di pancia tremendo: mi sembra-
va di avere dei sassolini, anzi delle pietre, anzi 
una roccia dentro lo stomaco! 
Squiiit, era sicuramente colpa 
delle cinquantanove 
zuppe di Trappola! 
Feci per alzarmi ma la coda 
mi si afflosciò, i baffibaffi

baffi baffi

mi frullarono e la testa cominciò 
a girarmi… Per mille mozzarelle, 
avevo un’INDIGESTIONE 
con i baffi!

Gurgle...

Assaggia, Geronimo!



Gurgle, gurgle, gurgle...

Sorpresa!

33

Mi stesi di nuovo a letto e telefonai a Tea:
– Ehm… Tea… non mi sento… gurgle… molto 
bene! Dovrò… gurgle… saltare la gita… 
Tea esclamò, preoccupata: – Oh, no! Come 
facciamo? Le luci color arcobaleno 
sulla Fonte si vedono solo una volta l’anno... 
purtroppo dovrai aspettare il prossimo autun-
no per ammirarle! 
Con i baffi afflosciati per lo sconforto le dissi: 
– Sì, Tea, mi dispiace tanto, ma sono davve-
ro… gurgle… spolpettizzato…  
Divertitevi anche per me. Buona gita!

3333

Il campanello mi svegliò di soprassalto.
Guardai la sveglia  per controllare  
l’ora: era già pomeriggio. 
Per mille mozzarelle, che dormita! 
Mi dispiaceva non essere andato alla Fonte 
Fontina  con la mia famiglia, ma dopo  
essermi riposato mi sentivo un po’ meglio.
Strofinandomi gli occhi, infilai le pantofole  
e andai ad aprire.
– Sorpresaaa! – gridò mia sorella Tea, 
entrando come un tornado e abbracciandomi.
Io sgranai gli occhi e chiesi: – Tea, ma che cosa 
ci fai qui? Non sei partita per la gita?

3333
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Sorpresa!

Lei fece per ri-
spondermi, quan-

do il campanello 
trillò di nuovo. 

Perplesso, andai  
subito ad aprire e…

– Sorpresaaa! – 
gridò mio cugino.
Io mormorai: – Trap-

pola, anche tu qui?!
Ma lui entrò senza rispondermi e si rivolse a 
mia sorella: – Tea, dammi una mano a portare 
dentro gli SCATOLONI! 
Comecomecome?! Quali scatoloni?! 
I due sparirono in giardino. 
Quando rientrarono feci per chiedere spie-
gazioni, ma mi accorsi che non erano 
soli: con loro c’erano anche Ben e Trappy!

I miei nipoti dissero: – Sorpresaaa! 
Come stai, zio G?!
Io ormai non ci capivo più una crosta, 
quando vidi altri due roditori sulla porta. 
Per mille formaggini stagionati, erano 

zia Lippa e zio Spelliccio, con le zam-
pe cariche di manicaretti!
La zia mi salutò: – Eccoti qui, Gero-
nimo caro!

Sorpresa!

Sorpresaaa!
Ciao, cuginotto!

Ci siete anche voi?!
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Dobbiamo subito preparare la tavola: tira fuo-
ri la tovaglia della festa!
Io strabuzzai gli OCCHI: – Ehm, perché?!
Non ci capivo una crosta!  
Feci appena in tempo ad andare a cambiarmi 
che la porta d’ingresso si aprì di nuovo: erano 
nonno Torquato e Ficcanaso...
Con la testa che mi girava chiesi: – E la gi-
ta alla Fonte Fontina? Perché non siete partiti?
Tea sorrise: – Semplice, fratellino! Quando 
stamattina mi hai telefonato per dirmi che sta-
vi poco bene e che non saresti venuto con noi, 
io l’ho detto a tutti. E visto che sei stato così 
gentile da gonfiare le ruote del camper del 
nonno e cercare le foto per me…
Zia Lippa aggiunse: – E visto che sei stato 

così gentile da regalare ai tuoi nipoti il tuo 
aquilone e sei andato a fare la spesa per noi…

Ficcanaso continuò: – E visto che sei stato 

così gentilino da aiutarmi con le bananille, 
Geronimino…
Trappola disse: – E visto che sei stato così 
gentile da assaggiare la mia stratopica zuppa 
(anche se non conta come favore perché tanto 
era buonissima)…
Nonno Torquato tagliò corto: – Insomma, ab-
biamo deciso di portare il picnic… a casa tua!
Trappy mi abbracciò: – Zio G, tu sei gentile, 
anzi gentilissimo, ma che dico, sei un...

Ben aggiunse: – E per questo, anche noi vole-
vamo fare qualcosa per te. 
Squiiit, quelle belle parole… mi sciolsero il 

cuore come stracchino al sole!

Sorpresa! Sorpresa!
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Gentile tu...
gentile anch’io! 

39

Con i baffi che frullavano per l’emozione, mor-
morai: – Siete la famiglia più stratopica 
dell’universo e…
Trappola, però, mi interruppe: – Cuginastro, 
smettila di piagnucolare e tira fuori i piatti… 

Tutti insieme ci mettemmo a preparare il  
picnic improvvisato.
Ficcanaso srotolò un morbido tappeto 
verde nel mio salotto e mi fece l’occhiolino: 
– Non c’è picnic… senza un bel pratino!
Tea, intanto, tappezzò la stanza con tanti 

poster realizzati con le foto di famiglia 
che avevo trovato nella soffitta di zia Lippa. 
Zio Spelliccio, invece, aiutò Ben e Trappy ad 
appendere dei FESTONI coloratissimi, 
e mio nipote mi disse: – Hai visto, zio G? Non 
serve andare alla Fonte Fontina per vedere i 
colori dell’arcobaleno!

39

si mangiaaa!
Che famiglia
stratopica…

Sorpresa!
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Gentile tu... gentile anch’io! 

Poi nonno Torquato mi mise uno strano 
intruglio sotto il muso: – Nipote, questo è 

un rimedio di famiglia contro 
l’INDIGESTIONE . 

Non ringraziarmi, vedrai 
che dopo averlo bevuto 

starai meglio. Ed è  
anche saporitissimo!
Detto questo, me lo 
ficcò in bocca.

Per mille mozzarelle, altro che saporito: sape-
va di sardine andate a male!

Però, effettivamente, poco dopo cominciai a 
sentirmi in forze…
Ficcanaso mi chiamò: – Geronimino, ora che 
ti sei ri preso, vieni a darmi un aiutino!

Provalo!

BLEAH!

Geronimo è gentile, gentilissimo, anzi… un mostro di gentilezza!!!
I mostri di gentilezza non fanno frullare i baffi per la fifa...

non graffiano, ma tendono la zampa… 
non mordono, ma fanno grandi sorrisi…

E dalla loro bocca non escono ruggiti, ma parole gentili!

UN MOSTRO… DI GENTILEZZA! 

Costruisci anche tu un mostro di gentilezza! 
Riempi la bocca del mostro con le tue parole 

gentili preferite e ricorda: tieni sempre la pancia 
del tuo mostro piena di parole gentili! 
La gentilezza può cambiare il mondo!

Prego

Scusa

Ti
 aiuto

Grazie

Glob!
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Gentile tu... gentile anch’io! 

Mia nipote scoppiò a ridere e Ficcanaso sghi-
gnazzò: – Visto, Geronimino… ti abbiamo 

sbananato  un’altra volta! Per mille bananil-
le, la tua nipotina ha proprio talentino per gli 
scherzettini! 
Poffartopo, erano sempre i soliti…
Quando finimmo di preparare tutto, ci sedem-
mo nel mezzo del mio SALOTTO trasfor-
mato in prato per un giorno.
Zia Lippa fece per cominciare a servire gli 
antipasti, ma Tea la fermò: – Zia, hai 
già faticato abbastanza: adesso tocca a noi fare 
la nostra parte!
Ben aggiunse: – È vero, zia! Visto che tu hai
cucinato tantissimo per tutti, noi ti daremo
il cambio. Io e nonno Torquato faremo
i camerieri… 
Tea aggiunse: – … e io preparerò le porzioni! 

E mi indicò un grosso SCATOLONE:
– Aprilo!
Mi avvicinai al pacco, feci per aprirlo e… 
 

Trappy saltò fuori, facendomi prendere uno 

spavento spaventosissimo! 

Gentile tu... gentile anch’io! 

-BUUUUUH!

Aiut...

Buh!
Che babbalocco!
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Poi venne il momento di assaggiare lo specia-
lissimo Risotto del Marinaio di zio 
Spelliccio. 
Trappola esclamò: – Gnam... è buono, molto 
buono, quasi quanto la mia zuppa! Zio Spel-
liccio, sii gentile, dammi la ricetta!
Lui allora si sedette accanto a Trappola e gli 
svelò tutti gli ingredienti segreti del Risotto  
del Marinaio.
Ficcanaso, intanto, chiamò Trappy e le porse 
un libro : – Trappy, qualcosina mi  
dice che questo librino è perfetto per te! 
Lei sgranò gli occhi e lesse il titolo: – La Gui-
da agli scherzettini più furbini in edizione  
limitata: STRATOPICO!  Grazie a questa,  
Geronimello non avrà più scampo!
Io tentai di protestare, ma poi capii quello che 
stava succedendo: ogni membro della famiglia 

Stilton stava compiendo dei gesti gentili 
verso qualcun altro. 
E così capii: la gentilezza… era contagiosa!
I baffibaffi

baffi baffi mi frullarono per l’emozione. 
Quella giornata si era riempita di gentilezza,  
e un mondo gentile… è un mondo  
più bello!
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Gentile tu... gentile anch’io! Gentile tu... gentile anch’io! 

Parola di Stilton,
Geronimo Stilton!



Delizioso...vorrei il bis!



GENTILEZZA è... 
trovare un rimedio 

per chi ha il cuore spezzato!

GENTILEZZA è… 

mettersi in gioco per rendere

felice un amico!

GENTILEZZA è... 

essere sempre comunque e dovunque

un perfetto gentiltopo!

GENTILEZZA è... andare in capo al mondo per aiutare chi ha bisogno!


